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Lezione del 10  marzo 2010
Le Politiche nell'area  della Istruzione e Formazione Professionale 

Argomenti trattati 

· Ricostruzione dell’apparato normativo che regola l’area dell’ Istruzione e Formazione Professionale con l’intenzione di sottolineare le circostanze  che ne hanno influenzato lo sviluppo  

· L’attuale assetto istituzionale ed organizzativo del sistema  per  mettere a fuoco le loro competenze  ed i loro comportamenti;  

· L’offerta di servizi e le forme di sostegno 

· La specificità del sistema lombardo della Formazione e Lavoro 

Testi  consigliati 
· Commissione Europea - Eurydice Structure of European education systems 2009/10 Organizzazione del sistema educativo italiano
http://eacea.ec.europa.eu/education/eurydice/eurybase_en.php#italy  IT
· L. Villa Il Lavoro pedagogico nei Servizi Educativi  F. Angeli  parte 3° - cap. 2  Gli oggetti del discorso pagg. 93-96; 113-124
· P. Bosi Corso di Scienze delle finanze Il Mulino  cap.VII   paragrafo 6 - pagg. 453- 473
Domande che attraversano i contenuti trattati nella lezione 

Quali sono i riferimenti Costituzionali e legislativi nazionali e regionali 

Quali sono le competenze dello Stato, delle Regioni, delle Province e  dei  Comuni

Qual è l’assetto organizzativo dello Stato, delle Regioni,  delle Province e  dei  Comuni
Perché si intrecciano azioni e programmi apparentemente diversi tra loro?
Cosa si intende per sistema dell’Istruzione  e della Formazione Professionale  

Cosa si intende per ambito territoriale

Cosa  si intende per integrazione

Cosa si intende per accreditamento delle sedi formative e del personale 

Cos’è il Piano dell’offerta formativa 

Qual è la differenza tra  istituzioni scolastiche e istituzioni formative 

A cosa servono le agenzie per il lavoro 

Cos’è la dote 
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La "dispersione scolastica". 

-

Programmi del 1985 e la legge del 1990,

pluralità di docenti per la stessa classe nella scuola elementare 

articolazione degli indirizzi negli Istituti Tecnici

-

L'eliminazione degli esami di riparazione (1995) sostituito dai debiti formativi

-

Legge 10 dicembre 1997

(Berlinguer) prevede  l'innalzamento dell'obbligo scolastico, 

certezza del tempo scuola, l'autonomia scolastica ed il riordino dei cicli.

Anni ottanta e novanta 

-

Alti tassi di evasione scolastica;

-

Il fenomeno delle “bocciature

-

I Decreti delegati

", approvati nel 1974,introducono nella scuola una rappresentanza dei 

genitori, del personale ATA e degli studenti  attraverso gli organi collegiali

-

Legge 24.9. 1971, n. 820

nasce la scuola a tempo pieno

-

Legge 4. 8. 1977, n. 517

principio dell'integrazione, gli insegnanti di sostegno per alunni 

disabili 

Legge quadro n° 845/1978

sulla Formazione Professionale 

Anni settanta

-

Legge n.1859 del 31.12.1962. la scuola media unica e l’accesso a tutte le scuole superiori. 

-

Istituzione della scuola materna statale 1968

La liberalizzazione degli accessi all'università e le modifiche dell'esame di maturità 1969 

Anni sessanta

-

l’istruzione pubblica, gratuita e obbligatoria per almeno 8 anni.

-

la libertà di istituire scuole "senza oneri per lo stato"

Il sistema scolastico prevede: scuola elementare quinquennale e i tre anni successivi divisi 

in “scuola media” e “scuola di avviamento professionale”

Costituzione 1948

La scuola nell'Italia repubblicana

( G. Manacorda, Storia della scuola in Italia)

(

principali tappe)


La ricostruzione  adottata mette in evidenza  il passaggio da una scuola per pochi ad una scuola per molti  ed ha voluto dire :

· tendere alla massima diffusione territoriale 

· intervenire sui blocchi di accesso ai diversi gradi  dei corsi 

· tenere conto di fenomeni quali le bocciature e la dispersione scolastica 

· gli insegnanti di sostegno

· successo degli Istituti Tecnici  attraverso la diversificazione degli indirizzi: artistico, industriale, agricolo, turistico  

· introdurre la partecipazione diretta di studenti, personale, genitori alle decisioni attraverso gli organi collegiali 

· la contrattazione con il personale e i sindacati

· “nascita” del sistema della Formazione Professionale 

Il quadro normativo dalla fine degli anni 90 e l’attuale assetto istituzionale ed organizzativo

In questo periodo si verificano sostanziali cambiamenti  rivolti a delineare un nuovo aspetto della comunità locale e a migliorare l’efficacia e l’efficienza della Pubblica Amministrazione 

Basti pensare alla L.142/ 1990 che ha ridefinito i compiti degli Enti locali, la legge 241/1990 che instaura nuovi rapporti tra istituzioni pubbliche e cittadini, le riforme “Bassanini”
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L. 15.03.1997 n° 59

Trasferimento funzioni dello Stato

DPR 8.03.1999 n° 275

Regolamento sull’autonomia delle scuole

DM 25.05.2001 n°166

Accreditamento sedi, formatori

Legge Costituzionale 18.10.2001 n°3

L.28.03.2003 n°53 

(Moratti)-

Riforma dei cicli scolastici- LEP- Passerelle)

L.27.12.2006 n°296 

(

Mussi)

(

IFTS- Cicli- ITS-ITS

) 

D.L. 1.09.2008 n°137 

(Gelmini)

LR 1/2000 

artt.100-129

Riordino del Sistema Delle Autonomie In Lombardia. 

(D. LGS. 31.03 1998, N. 112) 

LR 28.09.2006 n°22

Il Mercato del Lavoro in Lombardia

Formazione continua- orientamento – riconversioni

Ammortizzatori sociali -Agenzia per il Lavoro

Legge Regionale 6 agosto 2007 n. 19

Norme sul sistema educativo di istruzione e formazione 

della Regione Lombardia 

DGR del 16.12.2004

Criteri per l’accreditamento dei soggetti che erogano 

attività di formazione e orientamento in Lombardia 

DGR 10.01.2009 n° 8864

Programmazione del   “Sistema Dote”


Dall’insieme delle  norme sopra indicate è possibile trarre alcune informazioni :

 I sistemi educativi individuati sono due : 

· di istruzione, a legislazione concorrente tra Stato e Regioni;  3 - 19 anni.

· di istruzione e formazione professionale» a legislazione esclusiva regionale 14 – 21 anni

 

Un caso : Il riordino degli istituti tecnici e professionali e la non chiara linea di demarcazione tra competenza legislativa regionale e statale.  
Problemi specifici si pongono nel settore dell’istruzione professionale,  l’art.117 comma 3 della Costituzione attribuisce alle Regioni la potestà legislativa esclusiva in materia di “istruzione e formazione professionale”. La riforma Moratti (L. 53/2003) aveva inventato un sistema a due soli “canali” di pari dignità e tra di loro comunicanti: il sistema dei licei e il sistema dell’istruzione e formazione professionale. Il sistema  dell’Istruzione  veniva deprivato degli istituti tecnici di cui  era previsto il passaggio all’area liceale e si avvaleva  dei soli istituti professionali e dei Centri di formazione professionale, assegnati alla competenza delle regioni.
Ma il confine  tra potestà legislativa dello Stato e potestà legislativa delle Regioni  in materia di istruzione (Istituti Tecnici e Professionali) è stata  in questi anni oggetto di contenzioso tra Stato e Regioni; la Corte Costituzionale con la sentenza del 14 luglio 2009, n. 213 è ritornata sulla questione e questa volta il  richiamo è posto  “al carattere nazionale  del sistema generale dell’istruzione..” 
In buona sostanza  i sistemi educativi individuati rimangono due, viene indebolita la potestà legislativa delle Regioni  in materia di istruzione  che nei fatti ritorna allo Stato e gli Istituti Tecnici e Istituti Professionali periodicamente vedono cambiare i loro interlocutori istituzionali.
Tutti e due i sottosistemi  sono  sottoposti alla legislazione esclusiva dello Stato in materia di:
· le «Norme generali» ed i «Principi» 

·  i  Livelli Essenziali delle Prestazioni (LEP) 

·  le Valutazioni (a) di sistema e (b) degli apprendimenti 

Rivestono importanza

· l’ambito territoriale: è infatti a livello locale che sono trasferite attività, viene demandata la costruzione di una rete integrata di servizi nel territorio, si verifica l’esplosione dei servizi di accompagnamento alla formazione e al lavoro. Il territorio diventa il luogo dove si riorganizza la complessità. Alle istituzioni locali si impone di gestire in maniera contestuale il sussidio economico,  l’offerta di formazione e quant’altro

· l’integrazione come modalità di coordinamento di più sistemi e sottosistemi allo scopo di  creare collegamenti fra parti differenti di un'organizzazione per conseguire una serie di obiettivi collettivi. Di conseguenza, all'interno di qualunque struttura organizzata le persone  incaricate di coordinare  rivestono una grande importanza, poiché le loro scelte possono portare al successo o al mancato raggiungimento degli obiettivi.

La  distinzione tra Istruzione Formazione professionale e  la diversa attribuzione delle funzioni ai soggetti istituzionali pone la necessità di analizzare i due sistemi in modo separato 

Assumendo la distinzione tra Istruzione e Formazione Professionale (da qui in poi FP) la slide sotto mostra i diversi soggetti istituzionali coinvolti, i loro compiti e le modalità di “comunicazione” tra i 
due sistemi 
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Cosa succede 

· l’ondata delle riforme segna il  passaggio  ad  un adattamento dell’istruzione alla realtà locale  e verso il mercato.

· Le riforme  ancora in itinere  intervengono sul sistema “a pezzi” da un lato l’Europa preme perché l’Italia si adegui ai paesi dell’euro e dall’altro le stesse sono frenate da tensioni interne  tra i diversi modelli di istruzione e  tra i diversi soggetti del sistema.

 ad esempio:

· l’autonomia didattica perseguita e voluta dall’Europa si scontra con incompiuti trasferimenti di funzioni e compiti dallo Stato agli Uffici scolastici regionali  sino alle singole direzioni scolastiche .
· al personale viene formalmente attribuita  massima libertà di scelta di programmi dall’altro è richiesta la totale rispondenza a indicazioni obbligate e vincolanti sulla stessa materia provenienti dai livelli superiori 

Un esempio di alcune  attività necessarie al sistema istruzione normativamente previste e il loro esercizio da parte dei diversi   livelli di governo
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Rapporti con la Regione e gli 

Enti Locali per costruire l'offerta 

formativa integrata 

Funzioni 

di gestione e direzione

Innovazione

Sperimentazione

Programmi di studio

Condizioni di ammissione

Valutazione e Certificazione

Piano dell’Offerta Formativa

Contratti Collettivi Distribuzione  

Personale Pianta Organica

Finanziamenti

Distribuzione  

Finanziamenti  Bilancio

Valutazione 

della qualità

Organismi  consultivi Organismi  Consultivi

esempio di alcune  Attività necessarie al sistema  e   Livelli di gestione 


La slide successiva   è utile  per mettere a fuoco il sistema dell’offerta così come è  oggi e  ad introdurre un nuovo elemento: l’asilo nido

Tale unità di offerta connotata come educativa e non assistenziale  è nei fatti culturalmente  legata al sistema della formazione e  in quasi tutti i comuni della Lombardia è di competenza dell’assessorato all’istruzione invece  a livello regionale è di competenza della DG Famiglia.

Tale collocazione è da ricondursi alla storia dell’asilo nido che risale alla L.1044/1971  e prima ancora al 1934 con l’Opera Nazionale Maternità Infanzia (ONMI),   tale legge lo definiva un servizio assistenziale e come tale ancora oggi istituzionalmente risponde alle regole dei servizi sociali.
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Asili 

Nido



Scuola 

Infanzia

Scuola Primaria Scuola 

Secondaria

1� Grado

Scuola Secondaria

2�Grado 

Istruzione Superiore

OBBLIGO SCOLASTICO

Fonte:

http://eacea.ec.europa.eu/education/eurydice/eurybase_en.php#italy

IT

Liceo Università 

Liceo Artistico Politecnici

Istituti d’Arte Istituti di 

Alta Formazione Artistica

Istituti Tecnici  Scuola Superiore 

per Mediatori Linguistici

Formazione 

Professionale

Istruzione Formazione Tecnica     

Superiore 


Il MIUR resta il ministero di riferimento sulla materia ma diversi sono i Ministeri che in proprio o in collaborazione con lo stesso MIUR realizzano interventi formativi. Tra i diversi soggetti si crea un meccanismo di complementarietà che produce un effetto moltiplicatore tra l’offerta prevista e l’offerta possibile; nei fatti a livello locale si traduce in una prospettiva di lavoro per progetti. 

[image: image6.emf]Ministero  dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca (MIUR)

.

Ministeri con competenze in materia di istruzione

Economia e  Finanze

Stanziamento e l'erogazione dei fondi necessari al funzionamento delle 

istituzioni scolastiche e degli uffici dell'amministrazione centrale e 

periferica della Pubblica Istruzione;

Lavoro e Politiche Sociali

Collegamento fra scuola, mondo del lavoro, la formazione professionale; 

individuazione degli alunni in situazione di handicap e alla loro 

integrazione scolastica

Salute 

Tutela dell'igiene e della salubrità degli ambienti scolastici, per 

l'educazione alla salute, la prevenzione di malattie o di comportamenti 

dannosi quali l'alcolismo, l'uso di sostanze stupefacenti, la diffusione 

dell'AIDS, ecc

Giustizia

Organizzazione di corsi di istruzione a livello della scuola dell'obbligo, di 

scuola secondaria superiore, nonché di corsi di formazione professionale

Affari Esteri

Organizzazione delle scuole italiane all'estero;

Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare

Progetti di educazione ambientale

Politiche Agricole, Alimentari 

e Forestali

Progetti di educazione alimentare e ambientale

Beni e le Attività Culturali

Organizzazione di sezioni didattiche presso musei e gallerie,teatri;

Infrastrutture e dei Trasporti

Progetti di educazione stradale

l 
sistema della Formazione Professionale  

[image: image7.emf]Finalità e campi di intervento della formazione professionale.

Competenze dello Stato ; Poteri e funzioni delle regioni.

Strutture degli istituti professionali e degli istituti d'arte - Personale didattico

Programmazione didattica Organizzazione e Tipologia delle attività.

Personale addetto alla formazione professionale.

Raccordi con il sistema scolastico

Diritti degli allievi agevolazioni previste per i lavoratori studenti

Attestato di qualifica

Sistema formativo e impresa

Finanziamento delle attività formative.e Fondi Comunitari

Legge quadro n. 845/78

Prevede l’innalzamento dell’obbligo di istruzione per almeno 10 anni, assolto il quale si 

prosegue nel diritto-dovere all’istruzione e formazione, come sancito dall’art. 13, c. 8 

della legge n. 40/2007.

Legge finanziaria 2007

Ridefinisce l’istituto dell’apprendistato regolandone  l'obbligo formativo 

prevede la regolamentazione dei profili formativi dell’apprendistato per

l’espletamento del diritto-dovere all’istruzione e formazione da parte delle  Regioni  

d’intesa con i Ministeri del Lavoro e dell’Istruzione, sentite le parti sociali.

Legge 30/2003  (Riforma Biagi)

La sperimentazione dei percorsi triennali di istruzione e formazione professionale

Accordo Conferenza Unificata 

19 giugno 2003.

Ridefinisce l’obbligo formativo come diritto-dovere all’istruzione e alla formazione 

professionale per almeno 12 anni o comunque fino al conseguimento di un titolo di 

studio o una qualifica entro il diciottesimo anno di età. 

Legge 53/2003 

(Moratti)

Attribuisce competenza esclusiva alle Regioni in materia di istruzione e formazione 

professionale.

Le Regioni esercitano le competenze anche delegando e trasferendo funzioni e compiti 

alle Province.

lo  Stato ha il compito di determinare i livelli minimi essenziali dell'offerta.

Legge Costituzionale n 3/2001

curare la formazione e l'elevazione professionale dei lavoratori Costituzione art. 3, 4, 35 e 38 

La 

Formazione  Professionale

alcuni passaggi normativi 


Cosa ne consegue: 

· La legge quadro n. 845/1978 attua il dettato costituzionale, La formazione professionale è strumento della politica attiva del lavoro e si realizza  nel quadro degli obiettivi della programmazione economica e tende a favorire l'occupazione

· La legge quadro n. 845/78, inserisce in uno stesso schema legislativo la formazione professionale, iniziale e continua

· Gli Istituti Tecnici per la loro natura rimangono un forte tema di contenzioso tra Stato e Regioni (sono tanti, hanno tanti studenti, hanno tanti finanziamenti)

Storia   caratterizzata :

· affermare la FP quale sistema formativo parallelo e di pari dignità al sistema dell’istruzione attraverso la formalizzazione normativa di programmi, sedi formative, personale , validità delle certificazioni passaggio dalla FP alla istruzione ecc  

· il legame tra formazione e lavoro è sostenuto legislativamente  es. i diversi raccordi , apprendistato, formazione continua anche come ammortizzatore sociale 

In Lombardia il legame tra formazione, mondo produttivo e sindacale  è stato molto sostenuto e realizzato attraverso intese e collaborazioni alcuni esempi: La Scala;  IAL CISL ecc ed ancora alcune esperienze:  l’artigianato , 150 ore, Scuole per Operatori Sociali ecc 

Occorre ripartire dalla slide “Riforme” per analizzare il sistema della Formazione Professionale  e il  quadro normativo dalla fine degli anni 90  ad oggi 
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DPR 8.03.1999 n° 275

Regolamento sull’autonomia delle scuole

DM 25.05.2001 n°166

Accreditamento sedi, formatori

Legge Costituzionale 18.10.2001 n°3

L.28.03.2003 n°53 

(Moratti)-

Riforma dei cicli scolastici- LEP- Passerelle)

L.27.12.2006 n°296 

(

Mussi)

(

IFTS- Cicli- ITS-ITS

) 

D.L. 1.09.2008 n°137 

(Gelmini)

LR 1/2000 

artt.100-129

Riordino del Sistema Delle Autonomie In Lombardia. 

(D. LGS. 31.03 1998, N. 112) 

LR 28.09.2006 n°22

Il Mercato del Lavoro in Lombardia

Formazione continua- orientamento – riconversioni

Ammortizzatori sociali -Agenzia per il Lavoro

Legge Regionale 6 agosto 2007 n. 19

Norme sul sistema educativo di istruzione e formazione 

della Regione Lombardia 

DGR del 16.12.2004

Criteri per l’accreditamento dei soggetti che erogano 

attività di formazione e orientamento in Lombardia 

DGR 10.01.2009 n° 8864

Programmazione del   “Sistema Dote”


L’attuale assetto istituzionale ed organizzativo  e la dimensione territoriale 
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La slide successiva consente di mettere a fuoco l’offerta così come si presenta oggi 
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La specificità del sistema lombardo della Formazione e Lavoro 

Cosa succede in Lombardia  La nuova legge e l’abrogazione della storica  LR 95/1980
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IL SISTEMA LOMBARDO

LR n° 19 del 6 agosto 2007

CONTENUTI

CONTENUTI

Programmazione, gestione e organizzazione  IFP   Definizione degli OO.DD

Corsi di FP tradizionali e qualifiche  triennali sperimentali

Integrazione dei sistemi Educativo- Universitario e Lavoro (IFTS- Poli formativi)

Sistema di certificazione di competenze

Valutazione del sistema svolta da un Valutatore indipendente

Risorse Finanziarie sulla base del criterio di “quota capitaria”

Valorizzazione  dell’Autonomia delle scuole e della Professione dei docenti

Quota capitaria 

SISTEMA  DOTE

POLO FORMATIVO è una ATS 

(24/36 mesi). 

Regione emette un bando 

per  progetti 

per settori produttivi  e 

figure professionali 


Gli elementi più significativi introdotti dalla LR 19/2007 sono rappresentati:

· dal sistema di accreditamento come elemento fondante del modello adottato, rendendo paritaria l’offerta erogata da servizi pubblici e dai servizi privati

· dallo strumento della dote come leva di accesso ai servizi da parte dei cittadini che,almeno nelle intenzioni, dovrebbe incrementare la capacità di scelta 

Le criticità sono secondo gli Enti gestori :

· la Regione istituisce di fatto il numero chiuso nell'ambito di corsi che rientrano nell'istruzione/formazione obbligatoria .

· Le cifre finora stabilite possono finanziare un numero di classi e di allievi molto inferiore alla domanda.

· tagli del personale

· assenza di risorse per l'acquisto e il ricambio delle attrezzature e per il materiale di consumo

· rinuncia alle funzioni di supporto per l'utenza della Formazione Professionale che è quella maggiormente a rischio di abbandono

IReR Lombardia 2010 Rapporto di fine Legislatura pagg. 237- 245

Il  sistema scolastico in Regione Lombardia registra una crescita modesta delle scuole dell’Infanzia e delle scuole secondarie superiori: 

· aumentano : le scuole statali 1%; le private paritarie 101,7% ; le private - 37,5%

· aumentano le iscrizioni per la presenza di studenti stranieri immigrati

· l’abbandono scolastico resta un’area in cui i risultati sono peggiori rispetto alla media europea e agli obiettivi di Lisbona

Manca un’azione di connessione tra la LR 22/2006 sul mercato del lavoro e LR 19/2007 sulla Formazione che permetta agli operatori di svolgere un ruolo di reale integrazione tra i due sistemi;

Nonostante la diatriba istituzionale tra i diversi livelli di governo in materia di istruzione è stata siglata una intesta 16 marzo 2009 tra MIUR e Regione Lombardia per proseguire in via sperimentale il sistema unitario di istruzione e formazione professionale (slide FP)
[image: image12.emf]Per le famiglie

I sussidi abbassano il prezzo dell’istruzione e consentono una maggiore libertà di scelta  possono essere erogati sotto forma di

•

sussidi al consumo

(sussidi diretti, crediti di imposta o riduzioni dell’imposizione fiscale),

•

sussidi  alla produzione

(incentivi alla produzione di servizi).

L’efficacia del sussidio: 

• Il  sussidio non consente di aumentare la domanda di formazione se questa  è bassa .

• Necessità di aumentare i controlli sui servizi acquistati col sussidio

• I sussidi erogati sotto forma di detrazioni fiscali rischiano di privilegiare le famiglie ad alto reddito rispetto a quelle a basso 

reddito.

FORME di SOSTEGNO

per i più meritevoli: dovrebbero premiare il talento rispetto al reddito. Il costo dovrebbe 

essere ripagato dalle maggiori tasse pagate dagli studenti una volta conclusi gli studi 

grazie alla maggiore probabilità di avere redditi elevati. Il costo dell’istruzione (diretto e di 

mantenimento) è interamente posto a carico della collettività

Borse di studio

imposta aggiuntiva sul reddito da lavoro una volta conclusi gli studi. 

Imposta del laureato

: 

prestiti che dovranno essere restituiti (eventualmente a tasso agevolato) una volta   

occupati  in base al reddito da lavoro

Prestiti d’onore:

Per gli  studenti

Fonte : Anna Tempia 

di economia Servizio Sociale Bicocca corso 


[image: image13.emf]Perché occorre un intervento pubblico 

1.Esternalitàpositive

I benefici prodotti dall’istruzione possono essere anche esterni ai singoli studenti (benefici sociali 

dell’istruzione), in termini di maggiore produttività e maggiore coesione sociale. 

2.Imperfezioni nel mercato dei capitali     istruzione laddove c’è contropartita

3.Informazione imperfetta     beni che apprezzi se li usi 

4.Insufficienza di offerta  l’offerta privata potrebbe generare situazioni di monopolio nelle zone meno 

abitate, per la presenza di economie di scala (per gli elevati costi fissi)

5.Funzione di certificazione problemi di adverse selection,  interesse a  certificazioni  confrontabile 

6.Equità distributiva  a)  equità verticale: redistribuire dai più ricchi ai più poveri;

b)  equità orizzontale:garantisce l’eguaglianza delle opportunità

Anna Tempia 

corso di economia Servizio Sociale Bicocca 





















		                                                                                        
                                                                                        SISTEMA     FORMATIVO 												

		0, 1,  2,		 3, 4,   5		6, 7, 8,  9, 10,		11, 12, 13, 14		15, 16,		17, 18, 19,		20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27

		Asili Nido
    		Scuola Infanzia		Scuola Primaria		Scuola Secondaria
1° Grado		Scuola Secondaria

2°Grado 				Istruzione Superiore

						                           OBBLIGO SCOLASTICO								

		Fonte:

http://eacea.ec.europa.eu/education/eurydice/eurybase_en.php#italy  
IT										Liceo		Università 

												Liceo Artistico		Politecnici

												Istituti d’Arte		Istituti di 
Alta Formazione Artistica

												Istituti Tecnici 		Scuola Superiore 
per Mediatori Linguistici

												Formazione Professionale		Istruzione Formazione Tecnica     Superiore 
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Ministero  dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca (MIUR).

		Ministeri con competenze in materia di istruzione		

		Economia e  Finanze		Stanziamento e l'erogazione dei fondi necessari al funzionamento delle istituzioni scolastiche e degli uffici dell'amministrazione centrale e periferica della Pubblica Istruzione;

		Lavoro e Politiche Sociali		Collegamento fra scuola, mondo del lavoro, la formazione professionale; individuazione degli alunni in situazione di handicap e alla loro integrazione scolastica

		Salute 		Tutela dell'igiene e della salubrità degli ambienti scolastici, per l'educazione alla salute, la prevenzione di malattie o di comportamenti dannosi quali l'alcolismo, l'uso di sostanze stupefacenti, la diffusione dell'AIDS, ecc

		Giustizia		Organizzazione di corsi di istruzione a livello della scuola dell'obbligo, di scuola secondaria superiore, nonché di corsi di formazione professionale

		Affari Esteri
		Organizzazione delle scuole italiane all'estero;

		Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare
		Progetti di educazione ambientale

		Politiche Agricole, Alimentari e Forestali
		Progetti di educazione alimentare e ambientale

		Beni e le Attività Culturali
		Organizzazione di sezioni didattiche presso musei e gallerie,teatri;

		Infrastrutture e dei Trasporti		Progetti di educazione stradale
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